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'Orme sulla sabbia'









INTRODUZIONE


In nome del Dio unico e trascendente sono state commesse le più grandi atrocità della storia, maggiori perfino di qualunque regime e di qualsiasi ideologia immanente, ateistica, comunista, nazifascista, ecc.


Trascendere vuol dire anche oltrepassare i limiti della ragione; ed è ciò che è stato fatto dall'uomo violento e distruttore, in ogni epoca e in ogni latitudine: in nome di un Creatore di fantasia, immaginario, immaginato, e raffigurato – come nella copertina di questo libro – con sembianze umane.


E non soltanto.


Nel contempo, infatti, l'uomo e la sua malvagità hanno dato follemente un volto umano/disumano anche al demonio o διάβολος, attuando il progetto 'spirituale' più incoerente e contraddittorio nella storia delle religioni: la sovrapposizione del Creatore e del distruttore, in quanto entrambi somiglianti a noi. Ed entrambi, dunque, inattendibili. Però, sia l'uno che l'altro, funzionali all'uomo per scaricare le proprie inadempienze e responsabilità su due figure illusorie.


Spesso i presunti credenti hanno criticato e criticano l'operato degli Stati senza Dio, ché hanno oppresso i loro nemici e i loro popoli.


Sono credenti di facciata che, per nascondere o 'coprire' le nefandezze e le angherie del Dominus, creato da loro per i loro comodi, hanno avuto bisogno di avversari esterni, almeno agnostici, da linciare e dare in pasto al popolo credulone, onde esercitare su di esso il controllo religioso e socio-politico per il placet necessario al comando: democrazie comprese.


Il frutto è quello che abbiamo visto e che vediamo: guerre, invasioni, genocidi, morti ingiustificate. Ma giustificate dal dio inesistente dell'uomo-creatore e attestate dalla promessa, ai seguaci ossequiosi e obbedienti, della vita eterna: vicino a lui. È quanto assicurano le religioni monoteistiche, due delle quali si odiano e si scannano da millenni, in nome degli dei dell'ebraismo e dell'islam, per un lembo di terra – a riprova che la religione c'entra molto col paganesimo e zero con la fede – avuto in eredità dai padri: senza dubbio più saggi dei loro eredi.


Esiste invece, rispetto al dio inesistente voluto dagli uomini, un Continente, l'Europa, che, utilizzando il Creatore inventato ad immagine e somiglianza degli uomini, ha approfittato dell' irruzione del Figlio di Dio nella storia per dirsi perfino giudaicocristiana – non si capisce a quale titolo – e continuare, però, a montare l'ira del vecchio Padre: quello del vecchio Testamento.


Il che dimostra che il vecchio Continente non ha colto, né accolto la scomoda novità evangelica, usandone solo il logo nei vessilli e il viso occidentalizzato di Gesù, sovrapposto a quello del genitore dipinto dall'uomo. E sovrapponibile, quindi, al viso del διάβολος. Infatti, se osservate ancora la copertina di questo libro, noterete due ampi ciuffi di capelli del pittore, sollevati da invisibili protuberanze: l'uomo-artista non le scopre per non farci scoprire la sua natura di dio, uomo e διάβολος insieme. Tant'è vero che nell'autoritratto i due ciuffi non vengono disegnati.


Διάβολος che: A) Non brama svelarsi – lo dicono i teologi meno teologi –, ma nega Dio, opponendoglisi e, dunque, consacrandolo. B) Si impossessa di corpi umani, esponendosi e votandosi al kitsch e all'horror. C) Fa ricadere sulle sue tentazioni e possessioni le ire degli uomini, discolpandoli e candidandoli alla salvezza. Può esistere un regista bipolare migliore? 3 piccioni con una fava. Sì, 3: numero perfetto!


Tale terzetto, dio-uomo-demonio, vuole essere l'antitesi della Trinità del Dio Creatore, Amore e Salvatore: nostro consolatore e liberatore, attraverso il Figlio.


È come se l'Europa l'avesse rifiutata, la novità evangelica, in quanto non partorita dal proprio creatore, cioè da essa stessa (Europa), ma da un corpo estraneo: quel corpo di Cristo, giunto qualche millennio dopo, fuori luogo, a mettere i bastoni tra le ruote agli usurpatori, travestiti da sedicenti discepoli. Del rifiuto è stato ed è partecipe ogni Continente, è vero; ma quello europeo è il primo, non solamente in ordine cronologico. Quanta ingordigia, quanta cattiveria, quanta confusione in tale scelta, in tale ripulsa del messaggio cristiano! E dire che sarebbe bastato leggere le parole di Gesù, solo quelle, per ritrovare l'Eden


ovunque: visto che dalle parti della cosiddetta 'Terra promessa', eredità che ha fomentato conflitti infiniti, il paradiso terrestre offerto da Yahweh non è mai stato accettato, né preservato.


Ma ipotizziamo, per un attimo, che anche il Cristo, insieme al dio distruttore creato dagli uomini, non sia esistito. Ipotizziamo che ciò che ha detto e fatto nel Vangelo sia opera di qualcuno che lo ha inventato: così come sarebbe stato inventato e usato il creatore bieco dell'Antico Testamento. E ipotizziamo che l'autore del testo evangelico abbia argutamente associato:


1) L'agnello della cena pasquale, all'agnello immolato Gesù.

2) La liberazione degli ebrei dall'Egitto, alla liberazione degli ebrei dal peccato.


3) Il passaggio nel mar Rosso, al passaggio a nuova vita nell'acqua battesimale.


4) La manna nel deserto, all'eucarestia.


5) Mosè legislatore, a Cristo attuatore e revisore della Legge.


L'elenco sarebbe molto lungo... Cosa cambierebbe? Nulla. Il contenuto del Nuovo Testamento è comunque geniale e ispirato, a prescindere dal protagonista: che potrebbe essersi sentito obbligato ad affidarcelo, proprio per sbugiardare gli uomini, creatori del Padre irascibile inesistente: alla stregua degli dei greci e latini del Pantheon e dei limiti umani assegnati loro dagli accoliti (proiezioni dei loro limiti).


Scorriamo insieme, dunque, le parole del Cristo, o di chi per lui, nel Vangelo di Matteo – il più lungo e tra i più antichi –, estrapolandole dal resto del testo, isolandole: è lo stesso isolamento vissuto da chi le ha pronunciate e messe in pratica.


Finzione per finzione, io le ho messe in luce, simulando d'intervistare Gesù per proiettare il suo messaggio sulla nostra epoca: messaggio ancora oggi del tutto inascoltato, nonostante sia ispirato dall'amore per l'umanità e per la Terra. Terra promessa, sì. E donata, ma respinta dai prescelti: rivelatisi i peggiori traditori. Infatti non hanno smesso, invano, di invocare sempre Gesù, il crocifisso (Matteo 28,5). E invece: Non è qui... Ora vi precede in Galilea (Matteo 28,6-7).


Riusciranno a riprenderlo? A trovare e scoprire in Lui il Messia, il Mashiach? Perché non chiederglielo apertamente? Le domande Gli sono sempre piaciute.


Il 22 ottobre del 2023 Papa Francesco ha detto: “Nella nostra vita è impressa l'immagine di Dio”.


Gli uomini hanno pensato di vederla, specchiandosi; ma dallo specchio è emersa soltanto l'effige della loro malignità e vanità: la quale emerse pure dallo specchio d'acqua in cui annegò Narciso, che evitava chi lo amava veramente.


L'alternativa del diavolo è un auto-inganno, uno sdoppiamento di personalità, un'auto-suggestione che dal demonismo ha condotto i credenti al satanismo – senza Capo, né coda –, facendoli annegare nella superstizione. E il capro o, meglio, il caprone espiatorio è divenuto lui, Satana, l'avversario-amico immaginario: dalla nostra infanzia. Sono quelli che stigmatizzano gli Stati senza Dio e che credono ai personaggi leggendari del loro subconscio ad essere atei, perché essi stessi si insediano al posto della divinità. Stati senza Dio che, al confronto, appaiono stimabili e rassicuranti.


Infine un invito: ogni volta che, durante la lettura, incontrate il termine Dio (maiuscolo), provate a sostituirlo con Amore. E ogni volta che leggete Paradiso, sostituitelo con Universo. Sia per l'uno (Amore) che per l'altro (Universo) non è nodale essere credenti. 'Incontrare' l'Amore e l'Universo è da esseri umani.


L'intervista inizia dal 4° capitolo (del Vangelo secondo Matteo).









 


Caro Yeshua,


io vivo in un'isola del mar Mediterraneo, la Sardegna, dove si dice: Meglio terra senza pane, che terra senza giustizia. Questa giustizia può essere raggiunta tramite l'amore di Dio effuso sul Creato? Che lo sprigiona per opporsi al suo avversario, il διάβολος, e a chi lo idolatra e lo emula, seguendo i peggiori istinti e incentivando egoismi, iniquità e menzogne.


Nella Bibbia è scritto: Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che viene da Dio... Nella Bibbia c'è anche scritto: Non sfidare il Signore, tuo Dio... Vattene via, Satana! Adora il Signore, tuo Dio; a lui solo rivolgi la tua preghiera. (4,4.7.10)





Prosieguo


Dalla tua risposta deduco che la preghiera è anche un atto individuale, nell'isolamento dal mondo. Proprio l'isola, con il suo mare intorno, può rappresentare quell'esilio che molti vorrebbero sperimentare per stare lontani dal frastuono. Tanti uomini, però, sono costretti all'isolamento da parte dei loro simili. Cosa possiamo fare per recuperare chi si sente o viene emarginato?


Cambiate vita, perché il regno di Dio è vicino... Venite con me, vi farò diventare pescatori di uomini. (4,17.19)





Nonostante la presenza di uomini di buona volontà, i morti per fame, sete, malattie e guerre sono milioni ogni anno. E molti sono minori, bambini. È vero che se certe situazioni non esistessero, non esisterebbe neppure il bene: fatto da chi presta loro aiuto. Mi riferisco ai senza assistenza e ai senza patria, bersagli di violenze di ogni genere. Ma a questi 'ultimi', ultimi in tutti i sensi, tale spiegazione non basta. La filosofia non li consola. A meno che tra essi non vi siano gli uni e gli altri. A meno che i dimenticati e i poveri non si aiutino soprattutto tra loro. Si potrebbero prefigurare, annunciare e testimoniare momenti di Paradiso sulla Terra?


Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio: Dio darà loro il suo regno. Beati quelli che sono nella tristezza: Dio li consolerà. Beati quelli che non sono violenti: Dio darà loro la terra promessa. Beati quelli che desiderano ardentemente quello che Dio vuole: Dio esaudirà i loro desideri. Beati quelli che hanno compassione degli altri: Dio avrà compassione di loro. Beati quelli che sono puri di cuore: essi vedranno Dio. Beati quelli che diffondono la pace: Dio li accoglierà come suoi figli. Beati quelli che sono perseguitati per aver fatto la volontà di Dio: Dio darà loro il suo regno. Beati voi quando vi insultano e vi perseguitano, quando dicono falsità e calunnie contro di voi perché avete creduto in me. Siate lieti e contenti, perché Dio vi ha preparato in cielo una grande ricompensa: infatti, prima di voi, anche i profeti furono perseguitati. (5,3-11)





Perché l'esempio dell'aiuto reciproco e della fratellanza umana è raramente un esempio? Non ce ne accorgiamo?


Non lo raccontiamo abbastanza?


A chi è destinata questa eredità? A tutti o a pochi?


Siete voi il sale del mondo. Ma se il sale perde il suo sapore, come si potrà ridarglielo? Ormai non serve più a nulla; non resta che buttarlo via, e la gente lo calpesta. Siete voi la luce del mondo. Una città costruita sopra una montagna non può rimanere nascosta. Non si accende una lampada per metterla sotto un secchio, ma piuttosto per metterla in alto, perché faccia luce a tutti quelli che sono in casa. Così deve risplendere la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano il bene che voi fate e ringrazino il Padre vostro che è in cielo. (5,13-16)





Diversi religiosi e diversi governanti, che si definiscono seriamente credenti, parlano e agiscono in nome della cosiddetta legge di Dio, interpretandola in base alle loro convenienze del momento e ignorando la solidarietà e la condivisione del bene; ma anche, purtroppo, la condivisione del male: riservato solamente a chi non può difendersi, ai fragili. Quei religiosi e quei governanti danno l'impressione di essere stati loro a creare


Dio, ad immagine e somiglianza dell'uomo, e a scriverne i dettami: che costituiscono l'approvazione o la giustificazione del loro comportamento egoistico. Forse l'applicazione della legge divina doveva essere umanizzata e non poteva essere delegata a uomini che rinnegano l'amore?


Non dovete pensare che io sia venuto ad abolire la legge di Mosè e l'insegnamento dei profeti. Io non sono venuto per abolirla, ma per compierla in modo perfetto. Perché vi assicuro che fino a quando vi sarà il cielo e la terra, nemmeno la più piccola parola, anzi, nemmeno una virgola sarà cancellata dalla legge di Dio: e così fino a quando tutto non sarà compiuto. Perciò, chi disubbidisce al più piccolo dei comandamenti e insegna agli altri a fare come lui, sarà il più piccolo nel regno di Dio. Chi invece mette in pratica tutti i comandamenti e li insegna agli altri, sarà grande nel regno di Dio. Una cosa è certa: se non fate la volontà di Dio, più seriamente di come fanno i farisei e i maestri della legge, voi non entrerete nel regno di Dio. (5,17-20)





La volontà dall'amore creatore e creativo di Dio è sicuramente l'armonia tra gli uomini, e tra essi e la natura: per vivere meglio. Ancora di più lo è, rispetto alla religione e alle sue leggi. Amore e armonia, pertanto, dovrebbero venire prima di qualsiasi comandamento. Possono precorrere una legge divina immutabile e convivere con le leggi umane, forti delle loro restrizioni?


Sapete che nella Bibbia è stato detto ai nostri padri: Non uccidere. Chi ucciderà un altro, sarà portato davanti al giudice. Ma io vi dico: anche se uno va in collera contro suo fratello sarà portato davanti al giudice. E chi dice a suo fratello: Sei un cretino... sarà portato di fronte al tribunale superiore.


Chi gli dice: Traditore... può essere condannato al fuoco dell'inferno. Perciò se stai portando la tua offerta all'altare di Dio e ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia l'offerta davanti all'altare e vai a fare pace con tuo fratello; poi torna e presenta la tua offerta. Così, se stai andando con il tuo avversario in tribunale, fa' presto a metterti d'accordo con lui, perché può consegnarti alle guardie per farti mettere in prigione. Io ti assicuro che non uscirai di là, fino a quando non avrai pagato anche l'ultimo centesimo. (5,21-26)





Uno dei frangenti in cui l'avversario dell'amore, il διάβολος, emerge negli istinti umani è il rapporto di coppia. Qual è il rischio di finire del tutto dalla parte opposta, dalla parte del διάβολος? Spesso i sacerdoti affermano che moglie e marito sono inseparabili per l'eternità, perché così dice la Bibbia. Da quel che so io, invece, la Bibbia riconosce il divorzio. D'altronde, chi rifiuta l'amore, tradendo il coniuge, ha il diritto di farlo vivere in solitudine per sempre?


Sapete che nella Bibbia è stato detto: Non commettere adulterio. Ma io vi dico: se uno guarda la donna di un altro perché la vuole, nel suo cuore egli ha già peccato di adulterio con lei. Se il tuo occhio destro ti fa compiere il male, strappalo e gettalo via: ti conviene perdere soltanto una parte del tuo corpo, piuttosto che essere gettato tutto intero all'inferno. Se la tua mano destra ti fa compiere il male, tagliala e gettala via: ti conviene perdere soltanto una parte del tuo corpo, piuttosto che andare tutto intero all'inferno. Nella Bibbia è stato detto: Chi vuole abbandonare la propria moglie deve darle una dichiarazione scritta di divorzio. Ma io vi dico: chi manda via la propria donna – salvo il caso di relazione illegale [adulterio – n.d.a.] – la mette in pericolo di diventare adultera. E chi sposa una donna abbandonata dal marito commette adulterio anche lui. (5,27-32)





Da quanto dici, intuisco che prima di finire definitivamente, pezzo per pezzo, tra le braccia del διάβολος, abbiamo diverse opportunità. Hai parlato di giudici e tribunali. In essi, quando si è interrogati, si presta giuramento: a salvaguardia della verità; come quando, con la promessa di matrimonio, si prende un impegno con la propria parola. Nella vita di tutti i giorni, c'è chi va oltre, giurando su ogni cosa, su ogni affetto. A me sembra superficialità, se non superstizione. Può avere a che fare con l'amore nei confronti delle persone sulle quali si giura? O è una strumentalizzazione di esse per rappresentare una realtà camuffata, non cristallina? E se fosse una distrazione, un allontanamento dai sentimenti che, nel tempo, ci porta a perderli e a perderci?
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Una volta ho fatto un sogno. Camminavo
sulla sabbia, accompagnato dal Signore, e
sullo schermo della notte venivano
proiettati i giorni della mia vita. Ho
guardato indietro e ho visto che, per ogni
giorno, apparivano 4 orme sulla sabbia: 2
mie e 2 del Signore. Cosi sono andato
avanti, finché le giornate sono finite. Poi mi
sono fermato e, riguardando indietro, ho
notato che in certi punti del percorso
c'erano solo 2 orme. Coincidevano con i
giorni di maggiore paura, di maggior dolore.
Allora ho chiesto: "Signore, avevi promesso
che saresti stato con me tutta la vita, e io
ho accettato di vivere con te. Pero perché
mi hai abbandonato proprio nei momenti
pit difficili?". E lui: "E vero, ho detto che
sarei rimasto con te per tutto il cammino e
che non ti avrei lasciato solo, neppure un
attimo. E infatti non ti ho mai abbandonato.
| giorni in cui hai visto solo 2 orme sulla
sabbia... sono quelli in cui ti ho preso in
braccio".
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